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ECONOMIA £ LAVORO 

Le reazioni parlamentari 
alle ammissioni di Amato 
e Andreatta. Rodotà chiede 
l'apertura di un'inchiesta 

Macciotta: «Confermate 
le denunce del Pei, tutto 
può ancora ripetersi» 
Per il Pli reato di falso 

Conti pubblici truccati: 
«Chi inganna va cacciato» Stetano Rodotà, Giorgio Macciotta e sotto Giuliano Amato 

Vasta eco e prime iniziative parlamentari per le cla
morose ammissioni sui conti truccati dello Stato fatte 
dagli ex ministri del Tesoro Amato e Andreatta Ro
dotà si rivolge al presidente della Camera e chiede al 
presidente del Consiglio di aprire un'inchiesta. Mac
ciotta «E la conferma delle nostre denunce. Il paese 
ha diritto di punire e cacciare gli amministratori che 
lo ingannano». Il Pei ipotizza il reato di falso. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA Una nuova grana 
per Andrcotti E. come le altre 
più recenti, covata ed esplosa 
nella sua Messa maggioranza 

-U; dimensioni della grana, so
no grosse, enormi. Parados
salmente emergono, quasi per 
caio sabato a Roma net cor
so ih un convegno sulla flnan-
/1 pubblica che si Iraslorma 
in unigrottcsca seduta di au-

. locosuQtua con il socialista 
Giuliano Amato e il democri-
sliano Nno Andreatta che 
fanno a giù tra chi rende più 
clamorosa luutodcnuncia 

I.a palma se la conquista 
I attuale viceagretano del Psi 

..loplessando «me le stime 
, sul deficit staWc formulate 
' nella Finanziari» '89 (cioè 

ncll autunno dclunno pri

ma) fossero state consapevol
mente truccale Accadde 
quando il presidente del Con
siglio prò tempore, Ciriaco De 
Mita, si trovò sul tavolo le pre
visioni del ministro del Teso
ro. Amalo appunto Esse sti
mavano il deficit in 130mila 
miliardi »È una cifra impre
sentabile va abbassata», disse 
De Mita E Amato obbedì ma
nipolando le cifre sino ad arri
vare ad un -I17mila Salvo 
poi nel corso dell anno pas
sato a recuperare la differen
za (ed anzi qualcosa di più) 
con una stangata correttiva, 
tutta a solo carico dei cittadi
ni Nel corso dello stesso con
vegno un «Uro ex ministro del 
TcSoro, N,lno Andreatta, ha n-
voltato il guanto, presentan

dosi invece come -vittima» 
della frequente inattendibilità 
delle cifre 

Una cosa comunque è ap
parsa subito chiara le confes
sioni suonavano come una 
clamorosa conferma delle si
stematiche denunce fatte dal
l'opposizione di sinistra nel 
corso di tutti questi ultimi an
ni, in sede non solo di esame 
delle leggi finanziane ma an
che di valutazione dei bilanci 
di assestamento e delle rela
zioni di cassa Domenica le 
autodenunce erano ampia
mente rilevate da tutta la 
stampa L unico a tacere e 
stato, ed e nmasto. il governo, 
come se le manipolazioni fos
sero solo cose del passato, e 
come se oggi Tesoro e Bilan
cio garantissero conti esatti al 
millesimo, e soprattutto ven-
neri E allora si è mossa l'op
posizione di sinistra 

Ha cominciato Stefano Ro
dotà della Sinistra indipen
dente e ministro per la Giusti
zia e i diritti dei cittadini nel 
governo ombra Rodotà ha 
preso due distinte ma paralle
le iniziative. Con un'interpol-
lanza ad Andreolti e all'attua
le responsabile del Tesoro, 

Guido Carli ha chiesto al go
verno -quali iniziative intenda 
assumere perche siano subito 
fomiti al Parlamento tutti gli 
elementi necessari per accer
tare le concrete manipolazio
ni ammesse, avviando al tem
po stesso tutte le indagini utili 
per individuare eventuali re
sponsabilità amministrative, 
adombrate da chi (Andreatta, 
ndr) ha alfermato di esser sta
to vittima delle manipolazio
ni» Ma Rodotà ha anche scnt-
to al presidente della Camera 
per rilevare come la straordi-
nana gravità della vicenda sua 
nel fatto che essa solleva una 
questione istituzionale di gran
de rilevanza «La manipolazio
ne delle stime contenute nella 
legge finanziana investe diret
tamente il rapporto tra gover
no e Pagamento, essendo que
st'ultimo il dcstinatanop dei 
documenti finanziari» Se que
sti sono basati su dati falsi, al
lora «si altera I intero processo 
della decisione parlamentare 
in uno dei suoi momenti più n-
levanti, quello relativo alla 
complessiva manovra Iman-

. nana» Da qui la sollecitazione 
di una iniziativa che «eviti In lu-
turo anche il sospetto di simili 
manipolazioni, consentendo 

al Parlamento un accesso pie
no e diretto alle informazioni 
di base, realizzando cosi 
un ormai indispensabile pania 
tra i soggetti istituzionali che 
concorrono al processo di de
finizione dei documenti finan
ziari» 

Ma (aito è che - ha rivelato 
poco dopo Giorgio Macciotta, 
vicepresidente dei deputati co
munisti - da tempo una prati

cabilissima strada «che rende
rebbe quasi impossibili le falsi
ficazioni dei conti pubblici» è 
bloccata dalla maggioranza, 
propno alla Camera con il 
boicottaggio a proposte di mo
difica del regolamento che po
trebbero appunto rappresen
tare un vincolo rigoroso per 
l'esecutivo Macciotta è da an
ni uno dei protagonisti propno 
dello scontro con il governo 
sulla veridicità delle cifre della 
finanziaria, e parla quindi con 
diretta cognizione di causa At
tenzione - ha quindi avvertito 
- che questa clamorosa auto
denuncia non si trasformi in 
una vacua lamentazione sulla 
malvagità del mondo, o, per 
contro, in un regolamento di 
conti tra partiti e uomini della 
maggioranza» Per evitare lu -
na e l'altra cosa, si prenda allo
ra atto anzitutto che «tutte le 
denunce dell'opposizione era
no state sin qui archiviate co
me insinuazioni anche se in 
sede di consuntivo hanno 
sempre trovalo puntuale con
ferma» e che se le modifiche al 
regolamento non sono state 

' varate «questo è stato per la re
sistenza della maggioranza» Il 
problema è che tutto e già ac

caduto e tutto può ancora ripe
tersi (»ien ha falsificato Amato 
e prima di lui lo stesso hanno 
fatto Gona e Andreatta, ora fal
sifica Carli, e Cirino Pomicino 
gli fornisce un forte aiuto») 
perche -non si ha il coraggio di 
porre la questione della finan
za pubblica nella sua realtà, 
traendone conseguenze rigo
rose in termini di politica eco
nomica» 

Ora e imminente quello che 
potrebbe essere il momento 
della venta la discussione sul
la relazione di cassa che il go
verno, ricorda Macciotta, e te
nuto a presentare entro il pros
simo 28 febbraio precisando il 
fabbisogno del '90 -Il proble
ma non nguarda l'opposizione 
ma il Parlamento Intero, e più 
in generale il paese che ha il 
dintto di sapere quale sia lo 
stato dei conti dell'azienda di 
cui ogni cittadino 6 azionista E 
che ha soprattutto il dintto di 
cacciare e sanzionare gli am
ministratori che lo hanno in
gannato e lo ingannano» I li
berali, dal canto loro, defini
scono «qualcosa di inaudito» la 
manipolazione dei conti pub
blici che, se provata, •costitui
rebbe reato di falso in atto 
pubblico» 

L'ultima idea esposta da Formica ai sindacati ma il governo rischia di varare una «riformina» 

trasporti? 
L'ultima idea è creare un grande ente economico 
per tutto il settore dei trasporti E in questo ambito 

, troverebbe soluzione la questione ferroviaria. Un pro
getto che Formica avrebbe esposto ai sindacati in 
una discussione circondata dal più stretto nserbo 
(Formica ha detto che si è parlalo solo di autotra
sporto) Ma il nschio è che il governo van una «rifor
mina» Il Pei. pencolo di un compromesso deteriore. 

PAOLA 

•1ROMA Un idea dietro I al
tra Mii intanto prende sem
pre più corpo la possibilità 
clic- il governo alla line per le 
Fs varerà una •riformina» E 
cioè qualche semplici* ritocco 
della veiiliia e cntnatissima 
legge i l i ) accompagnato ma-

«Panorama» 
Ampio 
gradimento 
per Monti 
M MILANO È stato approvi
lo o larga maggioranza, con 
•12 voti a favore su 62 espres 
si il programma editoriale 
del nuovo direttore di -Pano
rama- Andrea Monti presen
tato oggi alla redazione del 
settimanale della Mondadori 
I contrari sono stati 10 8 gli 
astenuti mentre un voto e ri
sultato nullo 

Il programma del neodirel-
tore è incentrato sulla conti 
nuiti rispetto alla linea politi
co-editoriale tenuta storica
mente dal settimanale 

Monti ha fornito ampie as
sicurazioni alla redazione sul-
I indipendenza del giornale 
dal nuovo editore e sulla tute
la della professionalità del 
corpo redazionale II nuovo 
direttore sostituisce Claudio 
Rinaldi, direttore per cinque 
anni e che oggi ha firmato 
per I ultima volta la rivista 

SACCHI 

gari da qualche apertura ai 
grandi gruppi privati da tempo 
particolarmente attenti alle 
nostre lerrov ic 

Circondata dal più stretto ri
serbo ieri una discussione 
sulle Fs si sarebbe svolta Ira il 
ministro Formica ed i sindaca

li nell'ambito di una nunione 
convocala per discutere i pro
blemi fiscali dell'autotrasporto 
alla luce del blocco annuncia
lo dall 11 al 14 marzo Secon
do le dichiarazioni rilasciale 
dal ministro delle Finanze si è 
parlato soltanto di questo In 
realtà secondo indiscrezioni 
riferite ampiamemente dalle 
agenzie di slampa, la questio
ne ferroviaria sarebbe slato 
I altro tema al centro della di
scussione tra Formica, PIZZI-
nato (Cgil) Borgomeo (Cisl). 
Bruni (Uil) e le federazioni di 
categoria 

L idea che il ministro avreb
be in via informale esposto ai 
sindacali sarebbe quella di 
creare un grande ente econo
mico che raccolga I intero pa

trimonio pubblico esistente 
nel sefore dei trasporti e so
cietà ci gestione dei singoli 
compatì È in questa -filoso
fia» efe, secondo Formica, 
rientrerebbe il contcstatissimo 
progetto di «sdoppiare» le Fs 
(ali enie patrimonio ed inve
stimenti, ad una spa prevalen
temente pubblica la gestio
ne) Ma lo «sdoppiamento» 
delle Fs ha già registrato defe
zioni da parte di van esponen
ti di De e Psi Nel frattempo 
che fare' Il governo non 
escluderebbe m sure di emer
genza che - e chiaro - porte
rebbero a qualche ritocchino 
della legge 210 Quel che è 
certo è che la riforma deve es
sere pronta entro 30 giorni È 
questo il tempo che il Parla

mento ha concesso al gover
no per avviare la discussione 
sulla nforma Discussione che, 
come si sa, sarebbe già dovu
ta Iniziare sulla base della 
proposta (l'unica finora pre
sentata) dei comunisti e della 
Sinistra indipendente Propo
sta che in ogni caso inizicrà il 
suo iter il 14 marzo «I senaton 
comunisti - dice Franco Ma
riani, responsabile dei traspor
ti del Pei - hanno costretto il 
governo ad avviare il confron
to ed il 14 marzo il ministro 
Bernini si deve presentare al 
senato con una proposta vera 
di riforma» «Le forze di mag
gioranza - osserva Manani -
sull ipotesi di sdoppiamento 
delle Fs sono passate dal 
' compromesso creativo ' al 

"compromesso irrealizzabile". 
Non si capisce su quale ipote
si il ministro Bernini stia lavo
rando La nostra preoccupa
zione e che si giunga ad un 
compromesso deteriore la 
conferma di Schlmbemi quale 
amministratore slraordmano 
per il tempo che sarà necessa 
no ad avviare la rilorma, op
pure la ricostruzione del vec
chio consiglio di amministra
zione» Secondo il Pei questa 
situazione confusa che vede 
penalizzati anche gli utenti 
«per il taglio dei servizi», «fa-
vorsicc quanti pensano di 
continuare a pascolare, a 
svolgere i propri affan non 
sempre chian, a privatizzare 
al di fuori di regole e di un 
quadro programmatone» «C e 

bisogno invece - conclude 
Mariani - di una vera politica 
dei trasporti che sappia cordi-
nare al meglio l'intervento 
dello Stalo, favorendo I inter-
modalità tra le diverse azien
de pubbliche che operano nel 
settore» 

Intanto, c'è attesa per l'In
contro di giovedì tra le federa
zioni di categona ed i segreta-
n generali di Cgil-Cisl-Uil Lo-
biettivo è trovare una propo
sta unitana di riforma La Fili 
Cgil ha sottolinpato che le 
proposte di privatizzazione 
«sono negativamente presenti» 
in tulle le ipotesi del governo 
dall'ente pubblico economi
co, alla spa, al ritocco della 
legge 210 fino allo •sdoppia
mento» 

Caracciolo ricorre alla Cee contro il monopolio pubblicitario 

Padron Berlusconi fa i conti: 
La Mondadori è un'azienda gestita male 

Luca Formenton 

• I MILANO Sul grande pal
coscenico del Teatro Manzoni 
(che 0 roba sua) Silvio Bcrlu 
sconi intrattiene anche i tjior-
nalisli Ila appena terminato 
un autentico show di quasi 
un ora attorno ai radazzi del 
•Masler di comunicazione 
d impresa- e già eccolo II a 
parlare per un altra oretta dei 
multiformi interessi del suo 
impero 

A pochi giorni dalle accuse 
di Carlo De Benedetti clic ha 
denunciato I intreccio politico 

«Alla Mondadori lavoriamo in una situazione non 
facile La precedente gestione ci ha lasciato in ere
dità una società con reddditivit.i decrescente E i 
primi mesi del '90 parlano di un ulteriore rallenta
mento» Come già dopo l'acquisto della Standa, Sil
vio Berlusconi corregge al ribasso le previsioni di bi
lancio Intanto Caracciolo lo ha denunciato alla 
Cee ha troppo potere nel settore pubblicità 

DARIO VENEQONI 

affaristico e giudiziario nella 
vicenda della Mondadori il 
presidintc della Fininvest 
osienta la solita sorridente se
renità -Ognuno fa gli autogol 
che crede- dice tranquillo di
cendosi sicuro della vittoria fi
nale -tanto più clic e come 
giocare in 12-

La parentesi allegra lascia 
rapidamente il posto ai conti 
e al contrattacco La Monda-
don e stala gestita male dice 
in sostanza Berlusconi Ognu

no andava avanti per conto 
suo starando che I ammini 
stralorc dilcgato avesse uni-
dea gì neralc Cosi si è andati 
avanti con la linan/a con le 
scatole e le scatolette Ma I e-
rediti :he la precederne gè 
stione i l lascia e difficili* la 
redditività e in calo e il tnnd 
non e certamente positivo 
Dai 21) miliardi di utili lordi 
dellSii si e passati ai 1W) 
dell 89 Per il 90 e era un bud 
get di 110 miliardi ma già i 
primi misi parlano di un ritar

do di 19 miliardi Se andiamo 
avanti cosi finiamo con un uti
le di 70 miliardi Se vi sembra 
una azienda gestita bene 

La tv1 Io faccio la tv com
merciale Non mi importa del-
I audience della guerra alla 
Rai su quel terreno Che cosa 
mi importa del sing/e magari 
ultrascssantenne che sta in 
un paesino dove il grande 
prodotto neanche arriva7 Non 
facciamo la tv per lui Faccia
mo trasmissioni e vendiamo 
devili spazi pubblicitari Ecco 
perche siamo un pò sempre 
uguali perche dovremmo 
cambiare un programma che 
accontenta il suo pubblico e 
quindi gli inserzionisti' Pubbli
cità prima di tutto quindi ma 
forse Berlusconi ha esagerato 
Tanto che Caracciolo I ha de
nunciato alla commissione 
europea per -abuso di posi
zione dominante» L ha de
nunciato insomma per il mo
nopolio pubblicitario 

L estero' Stiamo studiando 

le sinergie tra la Mondadori e 
la televisione Non abbiamo i 
mezzi e gli uomini per andare 
dappertutto e quindi fissiamo 
delle priorità Pensiamo alla 
Spagna (dove il 3 marzo par-
tira lelecinco) al Portogallo 
dove abbiamo in corso una 
importantissima trattativa al-
I Ungheria, dove abbiamo 
presentato richiesta per una 
rete tv e stiamo trattando un 
importante quotidiano 

Le amicizie politiche7 Ma se 
ho fondato la mia attività sulla 
guerra alla Rai che 0 espres
sione stessa dei partiti1 

Il pluralismo dell informa
zione7 Non esiste non biso
gna lasciarsi ingannare dai 
falsi profeti L informazione 0 
una sola o è vera o non 0 ve
ra Sono le opinioni che pos
sono essere pluralistiche E 
comunque non bisogna con
fondere la libertà di critica e 
denuncia con la liberta di ag
gressione mistifica/ione in
sulto e tendenziosità 

La proposta di Mcdioban-
ca7 Abbiamo detto a Medio
banca che la sua proposta 
non ci andava perché contra
ria agli interessi della Monda-
don 

A Berlusconi ha replicalo in 
serata la Cir di De Benedetti, 
con una nota nella quale si 
osserva che -le anticipazioni 
del dottor Berlusconi sull an
no 1990 tralasciano voluta
mente il peggioramento di 70 
miliardi nel risultato a causa 
dei mancato aumento di capi
tale» -La precedente gestio
ne ha aumentato i ricavi dai 
1 035 miliardi dell 85 ai quasi 
2 400 dell 89 L affermazione 
che ci si sia mossi solo sul ter
reno finanziano e quindi priva 
di fondamento Comunque 
termina perfidamente la nota 
della Cir se il dottor Berlusco
ni è pentito del suo investi
mento siamo in grado di aiu
tarlo a trovare un compratore 
per la sua quota di minoran-

Accordo 
Olivetti: 
critica 
laFim-CisI 

L accordo raggiunto sabato scorso tra I Olivetti e i sindacati, 
non ha messo fine alle polemiche La Fim-Cisl di Ivrea ha re
so noto di non avere firmato I intesa mentre la segreteria na
zionale in una nota diffusa icn. ha ribadito il suo giudizio 
•non positivo» per 1 esito del confronto -La firma - afferma 
la Firn nazionale - non significa l'adesione a una modalità 
di gestione e a una I losofia che di fatto qualifica il sindacato 
come oggetto subalterno ma è un alto di responsabilità ver
so i lavoratori e le prospettive di sviluppo del gruppo» Più 
dura la Firn di Ivrea che denuncia -la caduta di stile dei din-
genti aziendali, i quali hanno usato comportamenti minac
ciosi pur di costringere alla firma il sindacato» e annuncia la 
sua disponibilità -ad effettuare una consultazione tra i lavo
ratori che preveda un volo vincolante per il sindacato» L in
tesa è «insoddisfacente» perche le "informazioni e le dichia 
razioni sulla politica industriale - sostiene la Firn di Ivrea -
non stabiliscono nessun vincolo per I azienda su prospettive 
industriali e occupazionali 

Il mercato 
del collocamento: 
per il governo 
tutto (n regola 

Gli enti pubblici si attengono 
alle leggi nel procedere alle 
assunzioni per chiamata no
minativa È quanto il gover
no ha potuto assicurare ri 
spondendoa un interpellan
za del gruppocomunista len 

"""""""""""•••̂  nellaula di Montecitorio 
Andrea Geremicca nella replica ha rilevato come la chiama
ta diretta, nata per introdurre elementi di flessibilità nella vi
ta delle aziende si sia rivelata - specie nell arca napoletana 
- un ullenore ingessatura per le imposizioni che vengono 
dalle segretene dei partiti di governo nelle cui sede si com 
pilano e si disfanno le liste dei giovani da assumere Gli stcs 
si imprenditon - ha rilevalo - difficilmente nescono a sot
trarsi a quesl intreccio di interessi che vede il potere politico 
spesso accettare condizionamenti di organizzazioni crimi
nali o camorristiche 

Reazioni 
dei sindacati 
alle ferie a ore 
di Genova 

L'invenzione genovese delle 
ferie a ore suscita commenti 
diversi nel sindacato favore
vole la Uil. contraria la Cisl 
cauta la Cgil Giorgio Benve
nuto definisce «intelligente» 
I iniziativa del Comune di 

• " ^ •^^ •^ " " "^ •^ •^™™" '^ 1 ^ Genova, che ha introdotto 
per i suoi 10 300 dipendenti le lene ad ore. recuperabili la
vorando di più nei giorni successivi, per porre fine ali abuso 
dei permessi straordinan Secondo Benvenuto -bisogna cer
care sempre di conciliare i contratti con i bisogni della gen-
te» Il segrclano generale aggiunto della Cisl Sergio D'Anto
ni ntiene «folclonsttca» l'iniziativa genovese «Rispettiamo 
invece il contratto, nel quale c'è tutto per regolare anche il 
piccolo permesso e per combattere I assenteismo questa 
del Comune di Genova è una boutade escogitata per an
dare sui giornali» 

Il 28 febbraio 
maxi-emissione 
diBotper 
37.500 miliardi 

Il ministro del Tesoro Guido 
Carli ha disposto per il 28 
febbraio una maxi-cmissio-
ne di Bot per complessivi 
37 500 miliardi di lire Al ri
guardo - comunica il mini-

' stero del Tesoro-vengono a 
^^^^^^^^^~^^^^~ scadere titoli per 35024 mi
liardi, di cui 33 798 nelle mani degli operatori e 1 226 nel 
portafoglio della Banca d'Italia Dei complessivi 37 500 mi
liardi di Bot offerti, 10 000 hanno durata tnmestrale (91 gior
ni) con scadenza 30 maggio 1990 13 500 miliardi sono se
mestrali ( 184 giorni) con scadenza 31 agosto e 14 000 han
no durala annuale (365 giorni) con scadenza 28 febbraio 
1991 

LaBnl 
pronta per 
i controlli 
Bankitalia 

La risposta della Bnl a vm 
Nazionale e ormai pronta 
Questa volta la banca di via 
Veneto ha rispettato I ultima 
scadneza del 20 febbraio 
per la consegna del docu-
mento di replica ai due rap-

—^^mmm^~~^mm^mm porti ispettivi della Banca 
d Italia incentrati sullo scandalo di Atlanta e sulla norgani7 
zazione dHla direzione generale dell'istituto L elaborazio
ne di questo piano ha comportato svanate riunioni straordi
narie del consiglio di amministrazione della Bnl e due nnvn 
delle scadenze di consegna (31 dicembre e 20 gennaio) fis
sate dall istituto di emissione ma questi ritardi sembrano 
ampiamente giustificati dall entità dello sforzo norganizzali-
vo intrapreso, che nguarda lo sviluppo della funzione di pia
nificazione e controllo di gestione del gruppo Bnl -nella con
vinzione - spiegava una nota diffusa nei giorni scorsi della 
stessa banca - clic si tratti di uno strumento londamentale 
per la banca degli anni Novanta- In particolare la lunzione 
di pianilicazione e controllo di gestione abbraccerà I intero 
gruppo Bnl e cioè, la banca, le diverse sezioni, e la Bnlo noi-
dingcon le società del parabancano 

FRANCO BRIZZO 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE PROGRAMMAZIONE ED ATTUAZIONE INTERVENTI E R P 

E DI EDILIZIA CONVENZIONATA 

E indetta gara mediante licitazione privata per I appalto 
dei lavori di demolizione dell edificio sito in v.a Borsien 
n 10 angolo via Conlalonien n 1 
-Modalità art 1 lettera-a» della Legge 2 2 1973 n 14 e 

doli art 2 Bis 1° e) della Legge 26 4 1989 n 155 con am
missione di offerte in aumento ed in conformità alle di
sposizioni contenute nella Leggo 13 9 1982 n 646 e suc
cessivo modificazioni 

- Importo a base d asta L 252 000 000 
- Categoria A N C richiesta n 1 del D M 25 2 1982 per 

importo adeguato 
- Numero dipendenti richiesto non inferiore a 5 
- Il bando integrale di gara verrà pubblicato in data 21 

febbraio sul B U R L e gli atti relativi sono in visione 
presso il Settore Programmazione ed Attuazione Inter
venti E R P e di Edilizia Convenzionata - Ufficio Appal
ti - via Pirelli 39 - 2" piano corpo alto stanza 6 (tei 
62086141) Saranno considerate anomale e quindi sog
gette a successiva verifica e contraddittorio ai fini del
la giustificazione le offerte che presenteranno una per
centuale di ribasso superiore al 13% ai sensi dell art 2 
Bis. 1° comma della Legge 155/89 Le domando di par
tecipazione, redatte in lingua italiana su competente 
bollo corredate dai documenti e/o dichiarazioni indica
ti nel bando indirizzate al precitato Settore dovranno 
pervenire al Protocollo Generale, via Celestino IV n 6, 
entro il 22 marzo 1990 

La richiesta d invito non vincola I Amministrazione 

p IL SEGRETARIO GENERALE 
Il Direttore di Settore 

avv. Nicola Maria Romano 

p IL SINDACO 
L Assessore 

on. Angelo Cucchi 

l'Unità 
Martedì 

20 febbraio 1990 15 
J 


